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Circolare amministrativa del 15.07.2026 

Chiarimenti sulla rimborsabilità delle prestazioni osteopatiche 

Premesse 
 

A seguito dell’evoluzione del quadro normativo nazionale relativo alla figura dell’osteopata, 
Sanifonds Trentino fornisce le seguenti indicazioni applicative in merito alla rimborsabilità delle 
prestazioni osteopatiche. 

Il recente DPCM 25 marzo 2026, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2026, 
costituisce un ulteriore fase del percorso normativo - avviato già dalla legge 11 gennaio 2018, n. 3 - 
di riconoscimento della professione di osteopata nell’ambito delle professioni sanitarie. 

Esso disciplina il percorso di riconoscimento dei titoli pregressi e dell'esperienza professionale, 
prevedendo l'istituzione di appositi elenchi speciali ad esaurimento presso gli Ordini delle 
professioni sanitarie competenti e il successivo accesso all'albo professionale dell'osteopata. In tale 
contesto Sanifonds Trentino ritiene opportuno fornire indicazioni applicative che consentano di 
coniugare il riconoscimento della prestazione osteopatica con la necessità di verificare la 
qualificazione professionale del soggetto che la eroga. 

 

Indicazioni applicative ai fini del rimborso delle prestazioni osteopatiche 
sostenute dall’iscritto 

1. Requisito della prescrizione medica 

La rimborsabilità delle prestazioni osteopatiche resta subordinata alla presenza di prescrizione 
medica, così come previsto dal Piano sanitario. 

La prescrizione deve essere antecedente o contestuale alla prestazione e deve consentire di 
ricondurre il trattamento richiesto ad una finalità sanitaria coerente con le prestazioni ammesse dal 
Fondo. 

2. Requisito soggettivo del professionista che eroga la prestazione 

Ai fini del rimborso, la prestazione deve essere effettuata da personale sanitario riconosciuto dalla 
vigente legislazione e verificabile attraverso gli albi, ordini o elenchi professionali previsti 
dall’ordinamento. 

In particolare, sono ammissibili le prestazioni osteopatiche effettuate da: 

1. Medico, ad esempio fisiatra o altro medico specialista, iscritto all’Albo dei Medici Chirurghi; 

2. Fisioterapista, iscritto all’Albo professionale dei fisioterapisti; 

3. Osteopata, una volta iscritto all’Albo professionale dell’osteopata o agli elenchi speciali ad 
esaurimento istituiti presso l’Ordine competente, secondo quanto previsto dal DPCM 25 
marzo 2026 e dalle successive indicazioni operative degli Ordini professionali competenti. 



 
 
 
 

 

Sanifonds Trentino 

Via Ragazzi del ‘99, 29 

38121 Trento 

Tel.: 0461.1780252 

Mail: info@sanifonds.tn.it  

Nelle more della piena operatività degli elenchi speciali e/o dell’Albo professionale degli osteopati, il 
Fondo procederà al rimborso delle prestazioni osteopatiche rese da osteopati solo quando sarà 
possibile verificare, mediante documentazione idonea, l’iscrizione del professionista agli elenchi o 
agli albi previsti dalla normativa vigente. 

 

3. Diciture ammesse nei documenti di spesa 

Ai fini della corretta istruttoria della richiesta di rimborso, il documento di spesa dovrà riportare una 
dicitura coerente con la prestazione resa. 

Sono considerate ammissibili, a titolo esemplificativo, le seguenti diciture: trattamento osteopatico; 
prestazione osteopatica; trattamento manuale osteopatico. 

Non saranno invece considerate sufficienti diciture generiche o non riconducibili con chiarezza a 
una prestazione sanitaria preventivamente richiesta da un prescrittore, quali, a titolo 
esemplificativo: visita osteopatica; massaggio; consulenza osteopatica; 

Resta ferma la necessità che il documento di spesa riporti gli elementi ordinariamente richiesti dal 
Fondo e consenta l’identificazione del professionista che ha erogato la prestazione. 

 

4. Decorrenza applicativa 

Le presenti indicazioni si applicano, in via transitoria, alle prestazioni effettuate dal 1° luglio 2026 al 
31 dicembre 2026, salvo successivi aggiornamenti della documentazione del Fondo per l’annualità 
2027. 

Il periodo transitorio tiene conto dell’evoluzione normativa intervenuta nel corso del 2026 e della 
progressiva attivazione degli strumenti ordinistici previsti per il riconoscimento individuale dei 
professionisti osteopati. 

6. Precisazione finale 

La presente circolare non modifica il Piano sanitario, ma fornisce indicazioni applicative in coerenza 
con l’evoluzione della normativa nazionale in materia di professione sanitaria di osteopata e con i 
requisiti già previsti dal Fondo per il rimborso delle prestazioni sanitarie. 

Trento, 15/07/2026 

Alessio Scopa 
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